
 
 
 
 

SANITA': FIRMATO RINNOVO CONTRATTO MEDICI SENZA CGIL E 

UIL (2) 

 

(ANSA) - ROMA, 6 MAG - La firma porta con se' anche qualche 

perplessita' riguardo alle modalita' con cui si e' raggiunta 

l'intesa. Infatti le organizzazioni sindacali oggi sono state 

chiamate a siglare un testo in realta' modificato rispetto a 

quello sottoscritto in via preliminare a febbraio. Sebbene le 

osservazioni della Corte dei Conti avvenute in fase di 

certificazione siano marginali e non abbiano stravolto 

l'impianto complessivo, l'Anaao Assomed ha stigmatizzato una 

procedura che puo' consentire cambiamenti unilaterali senza che 

la parte sindacale abbia la possibilita' di intervenire facendo 

valere il suo diritto alla contrattazione. 

Gli arretrati oscillano, a seconda dell'incarico, da circa 

2.149 euro lordi per il dirigente con meno di cinque anni di 

anzianita' ai 3.808 euro lordi del direttore di struttura 

complessa. Il tutto dallo stipendio di maggio, o al massimo di 

giugno. 

La FPCGIL Medici ha confermato il suo no per la compromissione 

della valorizzazione della indennita' di esclusivita' che 

rischia di essere liquefatta nel monte salari. 

Un ''pasticciaccio'' che ha spinto anche la Uil a non firmare, 

ha spiegato il segretario Masucci. 

''La disapplicazione della norma del contratto del 2000 che 

sanciva l'indennita' di esclusivita' quale elemento distinto 

della retribuzione che non rientra nel monte salari, rischia - 

secondo Cozza - di far cadere il valore politico di una scelta 

per il servizio pubblico premiata con fondi extracontrattuali. 

 

 



Pericolo rafforzato dal Ddl su Governo Clinico che entro maggio 

dovrebbe essere discusso in aula alla Camera e che estende 

l'indennita' di esclusivita' anche ai medici pubblici che 

lavorano nel privato, con costi che rischiano di ricadere sui 

fondi contrattuali'' ha spiegato il segretario dei medici della 

Cgil, massimo Cozza. In sostanza l'indennita' di esclusivita' 

rischia di essere declassata a mera voce economica per tutti e 

da ricontrattare, senza alcuna significativa rivalutazione e 

senza alcuna risorsa aggiuntiva. Infatti il piccolo aumento di 

25,82 euro lordi mensili della indennita' di esclusivita' non e' 

frutto di nuove risorse ma e' coperto distogliendo parte 

dell'aumento complessivo''. 

I piu' sfavoriti, ha concluso Cozza, sono i piu' giovani (con 

meno di 5 anni zero euro sulla posizione) e i medici con 

incarichi professionali, con aumento della forbice retributiva 

rispetto agli incarichi di natura gestionale. (ANSA). 


